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■ «Comunquevadanonnismoono
questavicendahaapertouna
questioneoramai ineludibile: la
riformadelserviziomilitare».La
Sinistragiovanilenelchiedere
chesullamortediEmanuele
Scierivengafattalucenelminor
tempopossibilesottolineacome

«sianoormaimaturi i tempiperl’abolizionedella levaobbligatoriael’istitu-
zionediunserviziomilitarevolontarioediprofessionisti». Inquestocontesto
osservanoinunanotaigiovanidellaquercia«Andràancherivistol’istituto
delserviziocivilecheanostrogiudiziononpotràscompariremaesserepro-
fondamenterinnovatoeingradodigarantire inmodopiùefficaceedefficien-
tequelsurplusdibeneficiosocialecheèafondamentodell’istitutostesso».
C’èpoi«l’altrafondamentalequestione»cheemergedallavicendadelpara-
cadutistamorto:«ilproblema-sottolinealaSinistragiovanile-dellatutelae
delrispettodeidirittidellapersonaumananell’ambitodellavitamilitare.Per
questochiediamochedasubitoperevitarenuovicasicomequestoecome
tantialtrigia’accadutineltempovengaistituitanellecasermelafiguradiun
«difensorecivico»chetuteliedifendaidirittiumaniecivilisiadeimilitari in
serviziodilevachediquelliafermaprolungatapermanente».Infineconclude
laSinistragiovanile«chiediamocheilserviziodivigilanzainternaallecaser-
menellarealtàpiùesposteagliepisodidinonnismovengaaffidatoadunafor-
zaesternaalcorpod’armata.

LA PROPOSTA

Sinistra giovanile
«Aboliamo la leva
obbligatoria»

L’esercito corre in aiuto della Folgore
Vertice lampo a Livorno col comandante della «Forza di proiezione»
DALL’INVIATO
ENRICO FIERRO

PISA Amarezza. Rabbia. Voglia di
spaccare tutto e di dire finalmente
all’Italia: «Noi siamo i migliori, sia-
mo fatti così e ci dovete accettare
come siamo, perchè noi siamo
quelli della Folgore. Siamo quelli
delle missioni in Kurdistan, in So-
malia, in Albania e in Kosovo». Vo-
glia, questa volta, di non bere il ca-
lice amaro della punizione, di non
accettare in silenzio la decapitazio-
ne dei capi. Del capo-mito, soprat-
tutto, «Il comandante», quel gene-
rale Enrico Celentano che i sotto-
posti più anziani chiamano scher-
zosamente «ventiquattromila baci».
L’autore di quel tristissimo zibaldo-
ne rivolto ai comandanti della Bri-
gata che si conclude con un fune-
reo inno ad un membro maschile
stanco ormai di assolvere ai suoi
più elementari doveri. Voglia di
«pronunciarsi» sbattendo sul tavolo
del ministro, del governo e dell’in-
tero Parlamento italiano i «conge-
di», le dimissioni, di colonnelli, ca-
pitani, tenenti e sottotenenti che in
questi anni hanno lavorato gomito
a gomito con «il mito». È questa l’a-
ria che si respira davanti al cortile
di Villa Orlando, a Livorno, la sede
del Comando della Brigata Folgore.

«Come folgore dal cielo...». È bel-
lo non c’è dubbio e fa ribollire il
sangue il motto del corpo più scelto
dell’Esercito italiano. Il carabiniere
di guardia al comando è anche lui
un basco amaranto, e anche lui è
arrabbiato e triste. Per le polemiche
e gli attacchi alla «sua» Folgore.
Dentro, nei viali alberati che porta-
no alle stanze del comando, i parà
camminao a testa bassa, calpestan-
do la ghiaia con gli anfibi curando
di non far rumore. Perché lì, oltre il
cippo che ricorda i morti di El Ala-
mein, nelle stanze in alto c’è una
riunione importante. Da Milano è
arrivato in mattinata il generalo Lu-
ciano Forlani, una «greca» che con-
ta: comandante della Forza di
proiezione. Sta soèpra Celentano ed
ha la diretta responsabilità della
Folgore. «È una visita di cortesia,
un incontro programmato da tem-

po. Non c’entra con i fatti tragici di
questi giorni». Il capitano Fabio
Mattiassi è gentile, ma poco con-
vinvente. Altro che visita di corte-
sia, Forlani è arrivato da Milano
con il cuore in gola, quelle notizie
sulla minaccia di dimisisoni e le fra-
si attribuite al generale Celentano
(«non andrò a fare il passacarte a
Roma, piuttosto lascio l’esercito») e
il clima nella Brigata non promet-
tono nulla di buono. Si imponeva
un intervento che calmasse gli ani-
mi e rimettesse tutti al loro posto.
«L’avvicendamento è stato già deci-
so, non è una punizione. Nei tempi
e nelle forme dovute lei, generale
Celentano, lascerà il comando della
Folgore. Non voglio sentir parlare
di congedi e cosew di questo tipo».
Stop! Quesdto è quanto. L’interesse
della Folgore è uno solo: mettere la
sordina alle polemiche. Un vertice
durato tre ore, presente lo stesso
Celentano e i dieci comandanti del-
la Brigata. Poche parole, come è
nello stile del generale Forlani, e
chiare. Ora, comunque, la notizia
del cambio al veryice dei parà non è
più una illazione giornalistica. Frut-
to della «fantasia e della malafede
dei nemici dell Folgore», come ci
dice un ufficiale che incontriamo
nei cortili di Villa Orlando. Il capi-
tano Mattiassi, insegne del corpo
sulla tuta da elicotterista, placa gli
ani,mi. «La verità - dice - è che una
parte consistente dell’opinione
pubblica ce l’ha con noi. Aiutata
anche dalla visione distorta della
Folgore che giornali e mezzi di in-
formazione stanno dando dopo la
tragica vicenda dell’allievo Ema-
nuele Scieri».

Il capitano esclude fermamente
(«frottole da giornalisti») l’ipotesi
circolata ieri di dimissioni in massa
degli ufficiali. È giovane, addestrato
alla disciplina, è un uomo di guerra
e di pace che parla di onore. «Con
la maiuscola», precisa. Ma cos’è l’o-
nore della Folgore? «Il nostro corag-
gio - risponde - quello che ci vede
sempre in prima fila quando si trat-
ta di partire per missioni difficili».
Mi indica una lapide. È il lungo tri-
ste elenco dei morti in Somalia:
quattordici tra soldati e ufficiali.

Tutti giovani e c’è anche una don-
na: Maria Cristina Luinetti, sottote-
nente della Croce rossa. Forse an-
che in questa lapide di marmo che i
parà guardano con rispetto c’è una
delle tante chiavi per capire la vo-
glia di separatezza degli uomini del-
la Folgore rispeto al mondo ester-
no. Mondo ostile e ingrato. Meglio
chiudersi. Eppure le caserme non
possono essere delle zone franche,
dice monsignor Mauro Cozzoli. Do-
ve vige una legge diversa. L’onore
della Folgore, i morti in guerra e in
pace, i sacrifici e gli atti di generosi-
tà degli uomini dal basco amaranto
in Somalia come in Kosovo: un pa-
trimonio che si rispetta aprendo le
caserme e consentendo - sconfig-
gendo chi vuole insabbiare e giusti-
ficare atteggiamenti intollerabili -
che la legge sveli la verità sulla mor-
te del giovane Lele. Che nella Fol-
gore credeva. Che la Folgore amava.
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IL RETROSCENA

Avvicendamento o rimozione?
Alla fine l’Ansa decise per tutti
GIANNI CIPRIANI

A vvicendamentoorimozione?In-
somma una semplice scadenza
o una misura «disciplinare»?

Una domanda fuorviante, perché pro-
pone un’alternativa inesistente. E cioè
che il cambio della guardia ai vertici
della Folgore dipenda o dall’uno o dal-
l’altro fattore. No, non è così. Perché si
tratta, contemporaneamente, di un
avvicendamento (le date erano ormai
prossime) e di una rimozione. Una so-
luzione - «ufficializza-
ta» conunanotiziaarri-
vata all’Ansa - che, di
fatto, ha chiuso un
«contenzioso» che si era
aperto non tanto tra
maggioranza e opposi-
zione, quanto tra forze
politiche di maggioran-
za (segnatamente iDs)e
via XX Settembre. Per
schematizzare: pruden-
za nel gestire un casoco-
sì complesso e spinoso
contro intransigenza,
soprattutto dopo lo
sconcerto provocato in gran parte del-
l’opinione pubblica dalla rivelazione
deicontenutidello«Zibaldone».L’an-
nuncio delprossimo«addio»diCelen-
tanohainfineaccontentatotutti,com-
presi moltissimi alti gradi dell’Eserci-
to.

Ma come è maturato, in questi gior-
ni, il «caso Celentano»? Il ministro
dellaDifesa,comeènoto,eraalcorren-
te da alcuni mesi dell’esistenza dello
Zibaldone. E nonostante l’avvio di
una inchiesta da parte della procura
militare (sollecitata dallo stato mag-
giore dell’Esercito, ndr) aveva scelto la
linea «dolce», facendo ritirare la «rac-
colta» di Celentano, ma preferendo
non sollevare un caso. Tanto Celenta-

no, al massimo a settembre, avrebbe
lasciato la guida della Folgore. Così,
conseguentemente, quando la diffu-
sione dei brani degli scritti inviati da
Celentano a agli ufficiali della brigata
ha sollevato un vero e proprio vespaio,
dagli esponenti del governo non sono
arrivate reprimende. E Scognamiglio
haripetutodicredereallegiustificazio-
ni «didattiche» del generale. Ma que-
sta reazione era stata giudicata troppo
debole da un consistente settore della
maggioranza. Certo erano comprensi-
bili le ragioni della prudenza di Sco-

gnamiglio: gli uomini
della Folgore sono impe-
gnati in questo momento
nella difficile missione di
Sarajevo, c’è il nostro
contingente in Kosovo,
c’è l’esigenza di un’estre-
ma prudenza nel trattare
le vicende delle forze ar-
mate, vista lalororecente
sovraesposizione. Tutto
vero. Ma la vicenda dello
Zibaldone non avrebbe
potuto, comunque, pas-
sare sotto silenzio. E così
mentre il governo sem-

brava attestarsi sulla linea Scognami-
glio, l’insofferenza cresceva. La stessa
lettura incrociata delle dichiarazioni
appariva piuttosto eloquente. Prima
dalPpi la richiestadidimissionidiCe-
lentano, fatta propria da Famiano
Crucianelli, della segreteria dei Ds. E
poi da Gloria Buffo, sempre dei Ds. Fi-
no all’intervista di Walter Veltroni,
che spiegava in maniera eloquente
qualefosselalineadiBottegheOscure.

Insomma, nessun sussulto di anti-
militarismo, ma nemmeno si poteva
tollerare che il governo di centro-sini-
stra potesse dare l’impressione di ga-
rantire labenchéminimacoperturaad
un generale chesi era reso responsabile
di un episodio - l’invio del dossier - che

avevacosìnegativamentecolpitol’opi-
nionepubblica.Chefareallora?Ledue
diverse esigenze sembravano non riu-
scireatrovareunacomposizione.

Poi, tre giorni fa, lanotiziadatadal-
l’Ansa del prossimo addio di Celenta-
noallaFolgoreèriuscitaasbrogliare la
matassa. Perché era stato dato l’an-
nuncio di un avvicendamento (previ-
sto) che in realtà suonava come l’an-
nuncio di una rimozione. Perché, con
la divulgazione della notizia, si era in
qualche modo impedito che sull’avvi-
cendamento di settembre potesse pas-
sare inosservato, o peggio per qualche
ragionesaltare.Contentidiversiuomi-
ni di governo; contenti coloro che ave-
vano chiesto l’allontanamento di Ce-
lentano. E contenti - anche se nessuno
lo ammetterà mai ufficialmente - di-
versi alti gradi dell’Esercito, che da di-
verso tempo non vedevano di buon oc-
chio ciò che accadeva alla Folgore. La
classica situazione in cui lo stesso epi-
sodio poteva essere interpretato in mo-
didiversi,senoncontrapposti.

Il «giallo» è tutto qui. Conoscendo
lapremessa, si comprendonoledichia-
razioniperplessedelcapodistatomag-
giore della Difesa, Arpino e di tutti co-
loro i quali hanno dichiarato di essere
all’oscurodella decisionedi«rimuove-
re» Celentano. Che ufficialmente, ap-
punto, era (ed è) un avvicendamento
programmato. E si comprende perché
lo stesso Celentano, dopo la divulga-
zione della notizia dell’avvicenda-
mento, ha fiutato qualcosa di strano e
ha fatto sapere - a scanso di equivoci -
di non essere disposto a finire «dietro
unascrivania».

E adesso? Al di là del caso del gene-
raleCelentano,èeloquenteilcommen-
to di un alto esponente del ministero
della Difesa: «La Folgore? Nessuno la
tocchi,Ma loro smettanodicredereche
dentro le loro caserme viga solo la loro
legge».

“Il ministero
della Difesa
aveva scelto
la linea dolce

facendo ritirare
lo Zibaldone

”
Una camerata
di una caserma
In alto
cappelli
durante
una riunione
dello Stato
Maggiore
dell’Esercito
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di testata L. 4.060.000 (Euro 2.096,8) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L. 950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


